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                                      COMUNICATO STAMPA
 DELLA SEGRETERIA GENERALE DELLA UIL  BENI E ATTIVITA CULTURALI
BENI CULTURALI I NUOVI POVERI : IN 14300 HANNO FIRMATO LA PETIZIONE PER I BUONI PASTO

Si stanno per concludere le assemblee per la giornata di mobilitazione nazionale indetta dalal Uil per protestare contro i ritardi del Mibac sulla vicenda dei buobi pasto che non vengono attribuiti dal mese di gennaio.

Musei, Soprintendenze, Archivi e Biblioteche hanno interrotto il proprio funzionamento e le attività per partecipare alle assemblee tenutesi ad inzio turno  ( 8,30-10,30) e quelle che sono tutt’ora in corso ( ore 12,00-14,00 ).

L’adesione è stata straordinaria ed il personale è fortemente motivato a continuare la protesta contro gli attacchi che provengono dal Ministro della Funzione Pubblica Brunetta e dal nuovo corso della Confindustria che criminalizzano ingiustamente i dipendenti pubblici ed in particolare i Ministeriali.

Durante le assemblee è stata firmata da ben 14.300 lavoratori la petizione indirizzata al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio e al Ministro Bondi con la quale viene denunciata la situazione di quelli che vengono ormai definiti i nuovi poveri, i nuovi invisibili e cioè  i dipendenti Ministeriali.

La raccolta di firme per la petizione con la quale si chiede lo sblocco dei buoni pasto da gennaio ed il loro incremento a 10 euro,  proseguirà anche nelle prossime ore e nei prossimi giorni per arrivare a toccare la quota di 20.000 lavoratori.
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                          COMUNICATO STAMPA DEL 22 MAGGIO 

“CARITAS  E EURISPES : I ‘WORKING POORS’  I NUOVI POVERI SONO GLI IMPIEGATI MINISTERIALI –  BUONI PASTO GIORNATA DI MOBILITAZIONE DEI BENI CULTURALI  CHIUSI MUSEI AREE ARCHEOLOGICHE ARCHIVI E BIBLIOTECHE -  RISPOSTA  A BRUNETTA “

Per la  Caritas  e l’Eurispes  esiste una nuova categoria di poveri , i c.d. invisibili, i working poors in giacca e cravatta e sono i dipendenti Ministeriali che  con le loro retribuzioni si  fermano all’inizio  della terza settimana,  moltissimi di essi con dignità e vergogna si rivolgono, secondo il Direttore della  Caritas  Guerino di Tora alle parrocchie per  fruire della mensa e per ottenere pacchi viveri.

Meno di 4 famiglie italiane su 10 (il 38,2%) riesce ad arrivare alla fine del mese. E' quanto segnala l'Eurispes, che mette in evidenza un netto peggioramento rispetto al 2007, quando ad arrivare alla quarta settimana era il 51,6% degli italiani. 

Sempre l'Eurispes ha calcolato che oltre 4.700.000 famiglie italiane (circa il 22 per cento del totale) e oltre 14 milioni di persone sono povere, o quasi povere. 

Lo stipendio medio di un dipendente Ministeriale si aggira per una qualifica media di  B3 a 1000/1050 euro se singolo e può arrivare al massimo a 1200 euro se ha due figli a carico.

Da tale stipendio vanno tolte le somme per pagare  luce, acqua, gas, affitto o mutuo , spese di trasporto, scuola / università , libri e abbigliamento rimangono 100/150 euro per gli alimenti , poi  va alla Caritas!

In questo quadro giornalmente i lavoratori del pubblico impiego a partire dai Ministeriali vengono messi sotto accusa dal nuovo Mao, alias Brunetta che evidentemente non legge o fa finta di non conoscere la realtà del dipendente pubblico e le sue retribuzioni.

A ciò si aggiunge la grave situazione della mancata erogazione dal mese di gennaio scorso   dei buoni pasto per un contenzioso esistente tra la Consip e le società fornitrici

Pertanto la Uil dei Beni  e Attività Culturali non solo respinge gli attacchi  ai dipendenti Ministeriali  ma lancia la sottoscrizione di una petizione, a partire dal Mibac , rivolta al Presidente della Repubblica , al Presidente del Consiglio ma anche al Ministro Bondi affinché sia affrontata la partita delle retribuzioni del pubblico impiego secondo il nuovo modello contrattuale elaborato da Cgil Cisl Uil ma che metta al centro delle proprie rivendicazioni anche la partita dei BUONI PASTO, che oltre ad essere bloccati sono anche  inferiori  ad altri settori .

Per questo motivo è stata  proclamata una giornata di MOBILITAZIONE NAZIONALE  di tutti i dipendenti dei Beni e Attività Culturali che si terrà nella giornata di venerdì 23 maggio attraverso lo svolgimento in contemporanea in tutti i posti di lavoro di assemblee dalle ore 12,00 alle ore 14,00.

La mobilitazione riguarda 24.000 lavoratori e determinerà la chiusura di Musei, Aree Archeologiche, Soprintendenze, Archivi e Biblioteche sull’intero territorio nazionale.
Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha dichiarato “ basta con la criminalizzazione degli Statali, non si vive con 1000/1100 euro al mese, non ci sono neanche gli straordinari e oggi non vengono più dati i buoni pasto. I lavoratori sono esasperati , la protesta di domani in tutti i posti di lavoro dei beni culturali è nata spontaneamente e credo che non sarà l’unica. Berlusconi, Brunetta ma anche Bondi risolvano da subito il problema dei buoni pasto e inizino ad apprezzare anche il lavoro pubblico ed i dipendenti”
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Al Presidente della Repubblica

                                                                On Giorgio Napolitano







Al Presidente del Consiglio








On Silvio Berlusconi



Al Ministro Mibac

                            Sen Sandro Bondi  

Considerato che meno di 4 famiglie italiane su 10 (il 38,2%) riesce ad arrivare alla fine del mese;

CHE ha superato il  51,6%  il numero degli italiani che stenta ad arrivare alla terza settimana;

CHE i prezzi nel nostro Paese sono aumentati del (95,5%)  benzina e il carburante per le auto e  del(94,5%) i beni alimentari :

CHE i dati dell’Istat non sono non veritieri poiché i dati relativi all’'inflazione  reale insieme alla recessione ha prodotto negli ultimi anni un forte impoverimento delle famiglie tanto che l’'inflazione dal 2001 al 2004 ha eroso il potere d'acquisto del 20,4 per cento per gli operai e del 23,9 per cento per gli impiegati;

CHE , l’inflazione  secondo i dati Eurispes è cresciuta del 22,2 per cento nello stesso periodo"; 

CHE  tra i ceti medi sempre più a rischio secondo e  Eurispes vi la c.d.  "povertà in giacca e cravatta" quali gli impiegati Ministeriali che vengono annoverati tra gli abituali frequentatori delle mense della  Caritas:

Gli scriventi lavoratori tutti dipendenti del Mibac in servizio  presso ________________________________________________________

Sottoscrivono convintamene la petizione con la quale chiedono :

· LO SBLOCCO RELATIVO ALL’ATTRIBUZIONE  DEI BUONI PASTO BLOCCATI AL 31 DICEMBRE 2007 PER UN CONTENZIOSO ESISTENTE TRA LA CONSIP E LE SOCIETÀ FORNITRICI.

· L’INCREMENTO DEL VALORE DEL BUONO PASTO A 10 EURO

Nome e cognome                                                 Nome e cognome                                                         

